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PERIODICO LIBERALE PA DA N O 

Le nostre rag1on 1 
LrJJ rìe~ocazione del tftolo del giornale che 

fu pubbltcat.• a . Mi.ldno· daL 1764 QJ~ 1766 non è 
un arlto di com pi a•cenza di irnizia.ti o d . eTuditi · 
mat, n.è più nè m fn{)l, una deliberata rivendi~ 
cazion.e deU .... r:t tradi zio ne t,berale dell'alta lta
LiaL Il R.sm g:imento si r i coUegat al titolo d el 
oiornaLe di Cavour. Il Caffè si ricoliega al ti
tolo d.eL g or na le dei V c.rri. Qual.cuno· po t1·eb 
be· ohtettare che i n quest·a nostra i n t1·apresa 
non c'è spi;"i t o d 1. modernità e di rinnovar 
mento. Ora, 1wi crediamo che lo spi rito di 
m odern tà c di verità n on si identi/tchi coi 
nomi nuo·vi , l;ensì con lo sv iluppo prog7·essi
vo d elLe idee che ha.nno sup trato la prov a del 
tempo e che, sepp ure. progressive e dina111tiche, 
so ~ però anche __ a. toro m o,do - el L1·ne. 

Non neghi ztn o dunque che ques t'a nostr a 
rievo cazione n on si a il sumere superbia.m dl 
chi sa d i 1· pp res enta.r e la ver ità in u1t de
t 'rminato 01 d, ne di fa l ti e di att i :· di quei 
fatti e atti ·hè propriamente si dicono poli-
tici, econ01mc , sociali. · 

Ma vi è u t'aLtra rag ·one. che ci ha indotto 
~ q.uesta scelta' : ed è lo spirito, non regiona
hstt.co., ma "dralmente LOmbMdo (nordtco, si 
vorrebbe di r-r) che ci .a-nima. La Lezione· dei 
l1beraoli ai quali ideaLmente ci. riac.costiamo è-... 
che lo · studi.o dei proble?ni politic·i e sociali 
deve sempre esserci incentrato m un'esperien
za storica t'Ìssuta.. Ora, la1 nostT{}; esperienza 
non è né romana né napoletana, bensì esse11r 
zialmentJ.e ita l ica, cisalp-ina, O•, se si vuor.e, pa
dana. La uenencità del p 1triottismo 1taliano, 
qu'J le si 1 rnne forma ndo ne•l secolo scor u, 
po1 ta n sè mo .. te ast1·at~.ezze, le quali, a lor 
volta, non Ct.ssano di favorir.e. e di esser fa
voTit, da u o dei v :zi tradiziornali deUa cu.L
tu?·a ìtalia-nu: l'empito TetDirico. Siamo stanchi 
di rievocazi ,·-ni cLass che, di Roma maestra di 
civiltà, di ... tu · regere populos .. . , e. via disco·r
rendo. Ora1, il g1;uppo del Caffè è stato nel set
t' •cento l'a1ntesigncçto delLa rivoUa· co,ntro la 
retorca e il propugnatore dello stud,o concre
tn, scientifl,co dei p1'0blemi delL'economia e del
lOJ vita italiarna. Questo è l'Q.nimo che, se ne 
fossimo caprtci, vorrn~tmo far riVIvere. Già 
Pietro Verri , come p iù tardi Massimo D'Aze
glio e Cavorl' r, fu tacciato d'anglomania. Noi 
Jn.tre non siamo sDati al eni da più di un de
c-ennio di c01npiacerci, anche . dv fronte a1gli or
!Jani polit i.ci inquirent i , di questa ta.çcia. Co
munque o•gg . ci se•ntiamo un poco stanchi Q,n
t:hct di quest .! indetermina.tQI ammiraz ione per · 
paesi troppo dissimi li dal nostro quali l'Am.e
rica, l'litghil.terra imperiarle, soqJ•ra.tutto la 
Russ a,· e, se potessimo o volessimo scegliere 
una impresa, ci diremmo pj,uttosto fi.loélvetici. 

V cmticiruque anni dopo la co,stituzione deL 
.Regno d'Italia un uomo insigne in una inter
pellanza. prt·nunziata al s.ena.to · a concLusione 
d~Ua m lritumeTLte cele.b1·e inchiesta agraria 

. ebbe a pronunz ,are l.e paroLe (che vorremmo 
fosser o• famose) : nn r:o' meno d'Africa e un 
poco più d'Italia. L n p oco meno, di ?nagnilo
quenza, generica , ·di prorrnesse di riforme ra
dicali, di tr J-sfo~azioni strutturaJi., e un po
co più di stt: d ii . e di sforzi p'€r risoLvere i pro
bLemi particolarr d 'll.a miseria., della ma1laria, 
deUa cattiva aonministraz. one, della defìcien-

. za di cap1tal·i, de l para.ssitismOI industriale, che 
da te·mpi remut . o recenti affliggono il no
stro paese. Cinquantm genc~azioni di ì ~aliani 
hamno (fatta eccezione p er la pianura pada.
na•, che, all'i , contro, è sta·ta letteralmentè edi
fl,cata) devas tato e impoverito il nostro suolo. 
Sub i to dopo a costituzione! del Regno s'è po
sto agLi spiri ri chia•rorvegg en ti a probLerna (e Lo 
citiamo com e uno fra 1 tanti possibili) del 
rimboschimerl-to delle mont'agnè.: , problema 
questo dal quale dipende queUo d~L regime 
delLe a1cque, del clima, delle boniftche, della 
m c lariQJ. A quale punto siamo giunti p•er 
quanto tocca la detta intrapresa? La cosid
detto. m lizia forestale sta disperatamente cer
cando q•uaLi a'Va1-;,,zi di vecchie foreste e quali 
recenti pia·1. tagio;~i vi s~amo ancora dQI di
$trngger.e·. 

Ora, tr·a. t an te ragioni d : pessimismo abb·ia
mo almeno alcune poche 1·agioni. di compia~ 
ce nza e d i speran.za. La p ~anura; del P o è an- · 
cora (rna per quanto. tempo ancorra?) il gi ardi
no 4'Europa. l prua ressi a{l rieoLi dal p o mo 
medlo evo ad og')·i so no sca tì continui e r1r 
m un tratiV'i. L e i ndustrie del.Lè ,nostre region i 
lombarde, pie·nwntesi, venete sono p*':c 1· lo più 
sane e risp ondenti a.zz·e e .. Hgenze del pa,ese e 
capaci di r egg ere atUa concorrenza stra·niera. 
Lu spec r, f u umo è, nelle n ustre r egioni, equi
libratQJ e lQ,voratrice.. Se la ricchezz a poten
ziale si potesse aocumulare ·e dt/Tondere per i 
molt'epLìci tranniti di una: verQI .L1c0nomia libe
ral e, se la pace e r tndipendenza to·ssero as
sicurate· e i rispannii dei priv a•ti e i pTov enti 
dell e ~mpuste n on venlssero sperp•erati in zm
prese d i dubb1a utitità o neL finan::. . amento di · 
vane trasformazioni social.i, Le piaghe d eUm 
guerra, p otrebb ero es-sere sanatte e il paese si 
po l r ebbe avviare sulla via che .alla lunga me
na i pop.ol t saggi alLa prosperità. Sarà ctò pos
sLb'iie? Ciò dipenderà ùn _gran parte, oltre che 
da l .corso degli eventi internazionali, daLL'o~ 
nesta, dal buon senso, dalla chtarùVClggenza 
deLle élites capaci d retggere le sorti deL pae
se,· ma, sop1 atut i o, dallo studio disinteressalo 
dei problemi d illa no·stra vita collettiva. In uno 
con ta vacua retonca nemtca d'Italia è la 
dem,agogtaJ., intendendo p•er demagog za. non so
lo -t'agita1re neLl animo ·sempLice delle 1nasse 
l'asp ·t tazione di i nat tingtbili età dell'oro, ma 
benanco t a;des ione ai part ti e•st1·em1 seguita a 
m ero impulso del cuure, senza prender co~ 
scienza dei problemi crttici che ta~e adesione 
dovreb be necessa·riarmente impli-care. . 

1 ntenzione d co iDro che collabo'rano a· que
sto gwrnale è p 'rciò di animare coloro che 
p osso no, sp ecia.lmcrl'Lf g li economisti ed ·i pra
tici, a chiu.r re i p-ro ~emi det!a vtta, ·a studia-
1·e e a d tfendere cr'ittcmnettte i . lòro proprii 
interessi. Interesse assututamente premtnen.te 
de .l1 n ostre. regiOHi è queilo agr.colo.· E' op
port'Uno qu~ndi che si is ~ituiscano. nuove in
chieste, p•e1·sonali o coi,lettwe, intese a dare 
chiarezza alle quest .orni ad esso inerc·nti; che 
si indagh i la storia della struttura della so
cieta ar}'rana·, p er m.etteTJJ.c ' m Luce le 1·agwni, 
i difetti, le pussib liià. S i, vedrà in ta.l modo 
eh:.. ~·u ssetto sucia.le esist.e nte non è, né frutto 
de-l caso, né r isuLtato· di Svpraffazioni politi
che .e econon~1che , ma il -r swtato di una · se
catare opera 4i libe1·a.zione, la quaLe , se ·non 
fossero inte r'V enL~ te treppo l tte sociaLi, avreb
b ~ p urtaio tdLi i ceti del popolo. italiano a. un 
ben diverso gra,do dt p . ospentà du quelw ora 
es1stente. Si vedrà altrest che1 in innumerevoli 
riforme e mig lt o-ramenti part i co Lari e partico
lariss mi ns ,ede ii segreto di un nuovo rifw-
rire d~ tla ricchezza culL!. ~tiva. · 

Certo, non si vuole con ciò fare opera di 
mera conseTvazione. N oi non siamo gretti rea
·i. ionar'ii, ma prog1·ess .sti e LiberaLi, come si 
a1ddic c• a chi pensm e lavora. C1·edtamo, anzi, 
che alcuni dei concetti rigidamente economici 
che hanno deierr11 anto l'accumuLazione deLla 
n cche::.z(l. n el secolo scorso, pur incont1·overti
bili in sed.: teorica, p•eccassero di una cena 

pacità in un senso più largamente umano e 
i norale. Certo è . che, se tL pervenire della terra 
,tc l.le 'maiL~ ai chi è econom cmnente ')Jiù aUo 
a farrLa (rutl1tr e rimane il cànone fo.ndamen
t te p er giudrcare di ogni sistema economi
co, a 1.che aUri cr,terii,, come riLevava a suo 
le !iLp•o il focquevi1le, mentano di essere t·enuti 
.n conto. IL possesso delLa terra si l.(;ga tTadi
:; o.n o•lmente wd a :tri fattori non meTamente 
ec J1Wm ci, ma -affett ivi, moTa i e pedagogici, 
che dGJiWO ad esso un ptù aLto ·va ~v1·e . Ura è 

11.negabil,e che in ceTte epoche è intertJenuttl 
uma frat t ura tra i fattori cc onom,ici e quelli 

·nw ral1., e che i.nvece, - in aLtre epoche e m a~
tri paesi dett-i r attori. si sono composti in una 
ben .. :quiLiJrWta, unità. Compito essenziale del
la nuo·ra eclucazione dovrebbe essere la restau
·raz one di ques t'a nuova e Qffl;ti.cQ; unità mo
r a le deLl'homo sar ,ens e dell'homo faber e la 
.!spira~ zo.ne di un più p•ro{on.do senso ·religioso 
a., l'u;er i.:izio dei d ntt1 de l la p <- ss id enza. Già 
in questi annt i tragici eventi che. abbiamo- do.-

Glogio del caffè 
L'elogio drl ca ffè ·non rè ·cosa nuova nella let

ter ... t ur n itu1iana da l ::.ettecento i.n poi. In tem
pi fe lici Papa 'Leone XIII scriveva: 
Pust remo e t rstjs succedat potio baccls 
quas t i~>~ :\1oka ferax e littore mittit eoo: 
n~ grantem 1aticern. sensim surnmisqu e labe11 is 
sorbilla; dulcis . stomachum lene mo·Let 

[hau tus. 

Ora sar à pror,;rio necessario che gli uomini 
d'inge~:;,rn.o, i sed entari, i casti sian pori.a tl a 
pensa re che la scJmparsa d1 quella loro droga 
preztvsa sia la consegue.uza 1nemttabLc dc.1e 
men e g uerTesche e dell ottusità spirituale ùei 
dittator ? Nel 1814 Hegel celebrava la caduta . 
di Nnpo 1.eone .e la fine del b~occo continenta: e 
con l'esclam J.z.one: fina~mente ria vremo 1l ca l
fè! P er qua nto il ttlocco CO rJ tinentale foPse sta
to·, al parago.ne deEe nostre esperienze eusa 
non tr ... gica, pure la mancanza. del caffè, che 
ne era conseguenza, era abbastanza sens:bi e 
per indurre il grande r:fi]osofo· a quell' unica 
commemorazione dell'occaso deto spirito del 
mondo. 

Che, del r esto, la mancanza del caff,è fos8e 
tota .. e, n Jn oserel affermare, stanti le grandi 
pvssibilità di contrahl>ando in quei tempi in 
cùi. ci1~colavano ancora le specie meta . iche. 
Pàsso quindi la quest.•one agli erud1ti di sto
ria dell'economia In un suo sonetto il Porta 
descrive felicemeilte gli effetti del blocco con
tinentale per ·quanto tocca gli spe.ziaril e la 
loro distruzione nei pubblici falò: 

Quan d p as i de la . P~azza di :Wercan. 
E ,he vedi a •brusà. di merc!lnz!j 
In m ezz a on sere de ozios, de tòff, de . J:Ì:i, 

· R1di de coeur ch'hoc mai riduu oltertant. 
Inglcs mincioni, <L..ghi, arzUgnorant! 
L.redevev tors che nun fuss.em de ·quij 
De J.norbì col vost strasc, coi spezi.arij? 
Un c ... , vardee, vtj brusem ben d'mcant. 

Né ve cresissev' nanch che sti falò 
Se pilZu ... sen domà per gust del re 
In pubb~ . .::,h e sui piazz! Mai, mai; oibò! 

I femm anch n un tra n un per no·st piasè: 
A z:, on d .snà nol ne fa ma1 bori pro • 
~ e .no1 sa o n . poo de gremm del vost caffè. 

' · 

Il gusto per il caffrè era grande nella Mi
.<:l.llu Je1 te .. .npo; era, né piu né meno che il 
' ruuu delia geniale civiltà del settecento. ~on 
per .nulla i Vern avevano da.to il Ltolo « Caf
t t » ul 10 1 o g.ì.urna.e, nella eu_ pr.ma pagi11a 

1 _p uu 1 gbere .. . caH.e \ero, verrSSlmo di Le
vante e pìofumato col legno d' a.oe, che ' chìuu
-1,le w pova, quand'anche fosse l'uomo il p1ù 
gru' e, l'uomo il più p um.Leo della terra, l>i
::.ugnd elle 1~ er. necess. tct s~ r.s vegL, -e almeno 
tJ er mezz'ora diventi uonl(l r agionevole .. . 

vuto du ·are · (e che p ega1no gli uom.ni _ai VO'
Leli de~ fato o delLa. provvid.enzw) hanno indot
. o i p ù ad una VtS one rneno egoistica, del 
.oro dtrit !o o dell t:. ioro pretese. IL faito che 
i . co . tadm abbiano' trovato- una prote;:.ione 
\sta p ur - ~~mitata cJ reLaiwu.) da. pane d·i nwcti 
p, opr ètarii.t, si.a · per quam.i'o tucca le pretese 
annotìalrie , sia per quanto tocca. le deportaz . .o
ni d .1i miU.tari e dei l.avoratori, è co•sa che do.
vrebJe i n.durre allCll rif i ess_wne gli statolat?"i. 
mperiiten ti. E' necessu.rrio che it dirit~·o non 
sw cosa esclusiva. detto st •. to, ma s·i diversiTl
chi in molteplici autonom-ie int-ermc~die di cui 
l dir tto di p•rop r ietà è l'incarnazione più an

tica e più potente. 
Comunque non è dell'a,ssunto del presente 

artic Jlo l'en.t1·are nella disamina dei problemi 
citati~· ma semplicemente il suscita•re, in- rife
r mento. ad essi, un cer·to inte?·e~se .. Vogliamo 
sper ~.< re eh 1 mL.ri, nel.Le f orme innumerevoLi che 
l ;t vita offre, possa entTa1·e più maturamente 
e dee sameJ .. te nella t1·attazione dei loro aspet
ti particoLari. 



L'E.uropa e ·t'Italia Chi cerrCaJ •TJJe•lZa li'b.ertà alltJM cosa · ohe1 •la 
libertà S.tessU;, è n,citJo a. servire. Quel che i;n, 

twtti· i tempi l'ha 'atta ·. profonda,mrehie amtll

re è ~,tJa,tq.J laJ sua vir{Ù 'in~rinsecaJ, l'ai sua. stes

sra bellezza, ~ndipendJe.~t.ermernte doli benefici 

che a.rfeca1; il p~a'Cere dJ-i jxJterr parlare, agi

ro al; di fiuxi di ogrvi cos~zio·n.e, souo- il so-

Si amo lieti di ?"ipub blicarre su~ nostm gi·or
nale u .. o degl't a?·t,coli di Benedettto Croce 
usciti i n q·ues ti ult'•!lìt tempi suL << Riso·rgi7nen.
to Libe·r ale » di Rema~ 

I patr.i...:L italiani che di là dalla linea clivi
smia - .uiobHé e che presto si ::.pera di ve.
dere del t ..... tto rirn.os;:,a - vusano il loro. san
gue per ll·.ut:r rc1 d.a tedeschi e fasc1sti, i no
::;tr.~: so.~.C1a t.: cn.e cumb h.ttono a fianco delle po
tenze a.tleat~ nella ·battaglia in corso; ~a tor
mazi.vne che ·con pertinacia siamo riusciti a 
rabg1UHge.1·e dl un nl.l.mstero democratico; que
titJ. stes:;J. co-I.tgr ... ssi che ora si susseguono de.1 
J:.!à.rt1k elle duvrallllo compone 1a nuova vita 
!)OHt.i.t..a ue111.La1J.a, de1 ·qua.ll c1ascuno attende 
a ch1ar.re 1 ::mo·.i co11cetti e 1 suoi propos1t1 e 
a .~.;. H ::,.a.u.u.Le .1a sua e.uuttura sono, .cun a1tri 
suu.l , 1 l:>eE, ... J.J coHlul'tevol! aeL'uni.ma J.1.a1iana 
chL Lul·.uat..J. .i.H !JvS..:.es..,.o w ::;e SLt:::,.sa L.J,l'eJ.-J.ùe 
u suo 1a ~oro. 

L u ùp,ew..ta immergendosi tutta nelle opere 
p arLcuJ.a.~. ·i èhe ha l.ra ·Illallo, storzandos1 di 

, n op. g uard ..... 1·e c1 tturuo per Ho n essere presa · 
uaHo ::,gurn ~nto hma1t.Zl a.Lle ruv.Lne che, sem
pre n u" e t: sem_vre m .... gg10r1 si scupruno . .i.n 
ugni pane deJa sua v~La; perchè . veramente 
11 fasccsmu è stato un granùe geJ.llO maletico: 
sap l e"1t~ss.mo nel d.svrganare, couompere e 
d1::,trugge1·e tutto il nostro organismo pont~eo 
e militare, ecunomìco e mora.1e e mentate e 
per.tiuo esteLL•co, co tJ. v an do metodicamente 11 
catt.vo gusto. · 

Geuio 8 sapienza dei male · che non è il ca
so . d1 s.i.gn .ncare evocando le ngure miti. che di 

- Arimane e . del d~avolo, -r:ercuè merita un'al
tro e pro_vrio e non ImmaJg.noso ma prosatco 
nome; quello dell'umana i~Leciuita;- 1a ,quale 
ancur ...t non si rende cJnto come così a wngo 
si sia toLerato ·che si pomp~ggiasse in Italia 
dominatr.ce e tr~onfale. Ma il calabrese An
tonio ::,erra, cu1ui · che nel '600 per primo pe
netrò e dtsse che la ricchezza dei . popoli non 
co s~ste nell' oro ma ne! Lavoro, cacciato dal 
vtcerè spagnuolo ne le caPceri delia Vicar.1a 
dove morì, componeva un llbro sciagurata
mente smarrito con l'amaro titolo <<Della for
za dell'ignoranza». 

pra unu d ... i danni più gravi~ operati cç.n-
tro llta ia dal fascismo voglio in brevi paPa
e r.vulg ... re ... a vustra atte.nzwne, perchè memv
nisse tuvlJ;bit. Dico rivolgere l'attenz>one, per
ché è di quell~ dai quali pù l'occhio rlfugge 
e che, per lo stesso immenso affetto p.er la Pa
tria, s~amo portati a velare con le nostre il
lusioni. L fascismo ha cag10nato la dtminu
ztone, se non la perdita, della reputazione . 
che il. popolo italiano aveva presso gli aitri 
popoli. 

Qua::.ta no3tra Italia che .non sol-o• era vista 
ne1 r·cord~ de:la sua glo:riosa storia lungo i 
secoli, ma stimata nei presente per la sua sag
gezza e umanità e generosità onde aveva a 
.lune;o va,: damente cùntr.buito a mantenere 
l'equilibrio e la pace ' in Europa e, scoppiata 
a guerra del '14, si era messa dalla parte 
m~gliore, riportando· con essa la vittoria; que
:;to ropO!O che era univer5~lmente amato per 
Le .qualit8. dell'intelletto e del . cuore e per il 
senso àella bellezza artistica, e rispettato per · 
la paz enza. nel soffdre e per la forte labo
riosità che supera l'avarizia verso d.L noi della 
11atura e della fortuna; oggi per effetto del a 
gt,e rra in c o~ i il fasci~m j , dopo averlo inca
tenato ed imt avagliato, lo trasc:nò ·ed avvol
se è c· ,·c ndato da odi, da ra.ncori., da sospet
ti e snnte accesi contro di stè spiriti vendica
tìvi. 'fa e è la realtà,· e bisogna che noi non 
ce la ·nascondiamo, se anche a !tri cortesemen
te ce b. n aséondJ:no còn profess.oni di diverso 
sentim,nto1 le quali, sincere come senza dub
bio s .... no, non valgono a mutare ciò che pur
trupp ·) sta. ct: fntto e che gli animi sensibili 
:vve~tono trep:dadone in segreto. 

A ·qu st . re rEità o a questa parte della realtà , 
seno pr _ b ~ biml.ente da riportare certi atteggia
menti e certi im:r;edime.nti nei 'quali urtiamo 
presso uomini per altri r ;spetti degni del la 
nostra gratitud.n e e sui qua li ·è da cr.ed.r- re · 
che pesino ·e disposizioni non amichevoli del 
loro popoli e dei .loro volghi. 

Voi mi direte ·che quel giud~zio a . noi sfavo
revole non è giu&to. o .non è v·ero, e c-orrete 
fl rontì alle dimostraz~oni, a:I.e confutazioni, al
la difesa contro le accuse, e alle contraccuse, 
per le quall tutte c'è sovrabbondanza di argo
menti. Ma :o lo credo tanto poco ·vero e tanto 
iugiu~to che disdegno di confutarlo, •C(,me sem
pre ho di.f' deg.nato di scendere a ccnfutnre il 
bjasimo mçralis.tic? e i giudizi satirici su 

qua lsiasi po-çolo., perahè sono tutti· logicamen
te 1ufundati, e tutti agevolat1 da quella sorte 
l1ep1o.r-evole. di, co.ragg1o c:he, schivando d1 af: 
frontare gli indivld.ui, si eserc.ta d1 .entità a
stratte e su mèr:;, n omi. Sotto di esso, rlcer
cerc.an'dovi i moventi si ritrovano 1a superfi
CJ. alita e la ch.acch.era . a vuota. .o -e esacerba-: 
zioni di parttcolari •CU:pldigie deJ use e di con
giunti .ego.smL In effetto, io v1 ho parlato di 
o.dii, ranco1·i, sospetti, ::.p1r1ti di v·endetta. che 
sono cqse che si defin.Lscona. di per sè nel loro 
valore morale col sempl~ce suono dl quell'e pa.

. tC! impero diL , Dio é {]ella leg@€. Aicun,i l'a 

ro J.•e. 

oe'rca•no ostinatam;ente attrav·erso ogni sorta 

di pe'ricoU e di miserie. Non ù beni. mate.rria~i 

da: lei reca•ti e.ssri am.a.illo' in te!i: . erssi l!a. oon.-

Che cosa noi dobblamo opporre a questa an- si;derrarno· in sè ~tessa; co~ un bene cosi pre
data di avversione che il fascrsmo ci ha salle· 
vato contro '! Pdnc1pa1mente ed es::.e.nzialmente zioso e tanto necessa~rio che n.e'S.S'~ a.ltro po-
que.w che sLamo facendo col nostro. assJ.duo tJrebbe · do•mpens~li del/Ja: s.U!(l perdita. Altri 
sfo.rzo, col nostro molteplice e · specificato la:vo-
1'0, per rimetterei ln -ç edi in condiz10ri1 pari si 5'tancano d-i erS\SaJ Tvet~ periodi di pro>spof!JTi ta 
con gli a .. tri popoli. Ma potremo, d'altra par- e se la la1sci'lllJ1, togtiere perr ~n co·mpromet
te, aspettàre il.ù silenz.Lo, senza alcuna protesta 

, ·che L ondata, come suole, passi, che queHe bo l- terre con . uno· sfo:r:z:o· il berne'Sserre dti cui. le 
le dell'opinione generale e dei Joro giudizi · sono debvtori . . A qwe'St'wl;tinii ·che' COLSICZI TTU1J11,-

si 5gonfino come si sona. formate, L che può · .Jt: 
acca.dere, c ~..- me l' esperienza ci J.niS egùa, con ra- ca perr essere lJiben? La g.toia ui esserlo. -Non 
pidi::.s ma mutazione di stll·e? chi€dlete'T1~1Ì ~i an(})lizza;re in ohe ço,nsista que-

Così è caduta a un tratto l'ammirazione che sta1 gioia sublime: bisogJUJJ provarlJa .. 
in t utto il mondo si 'mantfestò a l fascismo al ..... 
qual e fu r ivo!ta una r icca letteratura encomia
stica in tutte le lingue, e per il ·quale .t' Italia · 
fu .sovente invid ,ata per aver c-onseguito una 
nazio-nalistica e ::.ped1t1va forma di · stato· e fi-
nite sona. le care.zze e gli. omaggi profusi ài 
suo.L rapprésentnnti quando li si visitava in 
Italia o ess ;. si' recavano aH' estero. 

Per mio conto rammento, fra l'altro, che 
fu ; c·ostretto a ritirarmi da un congresso fi .o
sofico in Praga, nel quale ero stato invitato 
a ra,t:presentùre l'lt 'l lia, per·chè la pr·esidenza 
di .quel congr.esso m i aggiunse nell'ufficio 
ùna deputazione di fascisti designati dal go-

. verna di Roma, il cui capo portò ai .filosofi ivi 
radunati e ignar. la buona noveLa che i~ fa
sc.smo era ni-ent'altro che la più .alta fanna 
raggìunta dal sentire e dal costume cavalle
resco. 

Ma a questa aspetta:J.te fiducia nel corso del
le ·Cose umane n9i dobbi~JUO aggiungere una 
più attiva fiducia, che •è n([ par.are e lasc.,arci 
ascoltare dagli uomini - di stato che guidano 
le sorti del mondo. Ai quali converrà che si 
dica : state te.n vigili, chè se in qualsiasi mo
do l'ItaLa sarà mortificata ·e avvilita., voi fal
lirete i Vl.. stri intenti, va~ vedrete compromessa 
a noble opera a cui vi siete à,ccinti, perchè 
'Europa non può fare di meno della sfera ~ 

spir.tua1e dell'Italia, nè sostituirla con ·altre 
meno educate e perciò meno .efficaci, di quella 
forza che a ll'lta·ia viene .dalla sua lunga sto
ria, dalJa civJtà che ha nel suo. sangue, dalla 
virtù che ha in sè formata dalla mode'razione 
e dal buon senso, dalla sua coscienza di uma
n:tà che è più semp.ke e più salda che non 
sia in molti teor.ci dell'umanitarismo: contro 
e quali cose, cioè d ... rettamente contro l'Italia 

A ind[rettr mente contro di vo.i il fascismo le 
cui -or .gini non sono italiane ~a forestiere 'ha 
peccato. Sorratutto bisogna stare in gua~dia 
contro . la tentazione di ripetere all'inverso i. 
pec·cato stesso del fasc;smo, e pretendere di 
"Cacci are chio.do cnn chiodoJ c~ oè peccato con 
peccato , a·ccrescendo i peccata• mun.di che Ge.., 
sù voleva togliere via. ' 

n mondo di pace e di collaborazione che voi 
e. tutti .noi auspich~am·o, richiede me~zL e vie 
assai diverse. 

Benedet~o Croce. 

zzzooazzss 

La storia rrotl•cknw dùnoS~trtL essrer·e la1 S'O'

ciet'à s pirnta faval.mente s~ v·ia; cfu1l pro'

gresso . . . N eU' o•rdine po.Zitico e~S~sa tende ~ 
m10dti{ìcare le · sue istituzioni in m;odo da 

chiamare u11t numero sem.pre1 maggiJorre di 
dttadl:ni alla pairt.~t:'iJNI:Zione de'l ·poterre' po

litico; neU' ordrine ecaMmico essa mira' eJVi
den't:e'm.enter al mig'Ciorannento de.lle cla'Ssi in
ferrio,ri, OJ un mi8liore riparto· dei pro:ifot,tJi . 

della terrat e' iJJel capitale .. 

C. DI CAvo-uR 

A. DE TocQUEVILLE 

L'eccidio di Fosso.li . 
J-'eceid o di Fos..soli (presso1 Carpi), a,vv ;;ny.to. 

tl \:) t.u.g t. tO, e forse il P tÙ tragt,CO' n ·al quanti so
/t;V .stuLi perpe-trut?. tn Italia negli · u~timt ~re
d . c t. mesi~ -C'trcostanze paTtLcolan Lo dist·mguo
no dagli innumt~revo1li aitri e w predeteTIIt-tnOJ.
no ud esseTe ti simbolo, a cui si vo·igerà - vo
g~.tallt6 sperare - U penste-ro e la p·ieM delLe 
g(, nc1·azwn( ve-nture, d c..tlla perseeuzione di t-rop
pi , ostTi cu~ncit tad~ni. Sitm'l.ie. per moLti nguaT'
dL at massucTi avvenutt m· alt-ri campi d~, con
ceni-rarne,Lto d' Ea·ropa., accomuna ancor pt,ù 
s~re-~tamente dt q·uanto finora notn. fosse iL de
stmo dei nost-ro· p•u:esr} a queLw di tante aU-re 
n,a!zioni tUustri, che, nelLa sofferenza deLLe pe·r
se ~.uziunJ, hcmno cr.tatQ e ncreato la loro ani
ma. nazto·nale : pr11ma d·t tu~ce la /!atonia. 

A quat fi.ne sia stato e'tetto' iL campo di Fos.
sou e noto. In esso erano sva,ti ra,dunati, tra 
gU wU1·i, i dctenut~ polttici. delle carceri di Mi
ta·no·, iL JWre deg Li intellettuali, dei militari, 
dei p1·ofesswn,stì, dei borgnes'i, dei Lavorato1''i 
cadutt neLie mal.ni deLle poltz~e. F1·a cowro che, 
.siu. pur da lomtcino, partecipano aiLLe vtcende 
do lorose d'i questi tempi, non v'è ne,ssuno che, 
aL sow. nome di que_L campo, non. vengw 1.1vdotVo 
a npensare a un ca1·o (];'mica, a un mwestro, a 
un d·isc epolo·, a un uomo esempLare a.rnsta1to 
un ·g ,o·nw, depoTtalto in Germanià scompa·rso 
s •nza che se ne sia: mari più sa,puto nuUa .. . E La 
commis e·razìg·ne degli scampani è puT.e; corrnmi
serazwne dei famigliaTi, delLe rnald,.Ti e deUe 
spose, che abbiamo viste uscire con ov;cht gon- . 
fi, attoniti daU.e, porte .degLi uffizi dov,el si _smi
stano te pratiche della persecuzione, delle ma
dri n e1·ovestite ·che .aJbbiamo v ·iste . avvia?'si con 
passo sta1nco, pe1· vie poLvc•rose, verso S. Vitto-
1·e per porta1·e l'umile fa.gottino. ai. partenti. 
NeWumiltà di .quelCaJto sv è contuso l'animo 
deUa m.ad.re deU'operaio a que~1o di aiUTe ma
dri appartenct,lti ai più itLustn ca.sati d'Italia. 

La vita dei p ~l'igionte ri si è svòlta1 pe·r mesi 
in nob'He cameratismo-; L'unrità deti · cuo?·i, sep
pur turbat1a daLLa vicina1nza di aUri osp,i ti in
degni•: spie e. atguzzini caduti cn disgra·zìa, ha 
consentito una. certa pienezza di vita, p ersino 
una p . ene;::,zc~ di sentimenti altru·t.stici, p_erchè 
i nostri ca1·1· armki sono, o erano, uomini for
ti., e, co111e vali, hamnO" potuto, dar prova di 
bontà ai· più deb o•ti. ·dei lo•?'O' compagni di sven
tura, ari po·ve?·i Isnteliti., fanciuai e vecchi jgna
·ri del perchè del Loro fato, rincantucciati ·nei 
loro angoli, raiVvotlt i- in mamteUi puT sotto' il 
sole della tarda pri:nwvera. 

I s.eotantw (g_eneTali', ammi.TagLi, borghesi, o
peraJt, studentt) sono sta.ti avviati un gi orno 
come a1d una comund pa1·tenza per Lat Gt rmat
nia e, senza nessun.a formalità di carvttere 
anche soltanto al.prparentementJe legale ~ruci
dat i . Tra essi cin..scuno• di noi annoi'Ver~ o po .... 
·trebbc am:rwvera1'e un amico. Alcuni '~Jochi 
(quattro'?) riuscirono a fugg ire . Uno fu ri
spanniato, 



LA CC 'CÈZIONE LIBERAlE 
del1o Stato 

Tra le accuse più frequenti .e più trite mos
~c dalla purbhcistica fa·scista al llbera~ismo ·è 
quella, ribau ita. con la consueta si.cumera da 
Mussolin.i n . lla «Dottrina de.L fascismo ll, che 
esso neghi ' l'o stato rrel.l'inter~sse dell'indivi
duo pa1ticolare >> e costituisca perciò « l'an~i
camer <-1. storica. e logica dell'anarchia >>; o, per 
lo meno, che esso tenda a ridurre i còmijti 
dello c:::tato a semplici funzioni di polizia, ne
gandogli og111i « eticità>> propr:a e inillendvgJ l 
qual iasi iutervento mirante a porre aJe at
t1v1ta indivrduali fini che noTI{ siano quelli 
ponta.neam c:nte ricercati daH'individuo ste so. 

Accusa i pirata a ignoranza o• a malafede. 
Certamente, nelle 'prime fasi del suo svol

gimento stoTico, - quando aveva ancora di 
contro a ·sè lo stato despotico del~'assoluti- . 
smo regio, poco o punto risp-ettoso dei diritti 
dei singoli, e doveva lottare per l'affranca
mento · dell' ludiv~duo dai vmcoli di ogni specie 
che ne impedivap,o o comprimevano l'attività, 
- il liberaLsmo fu animato da forti t.endenze 
e prevenz1o.ni an ti tata .i: tanto da ·concepire 
la libertà in modo r;revale.ntemente individua
listico e m gat.vo e da ridurr.e le funzioni 
dello stato >:l quelle di 'illl'esteriore difesa_ dei 
diritt i dell' b div.duo e .di conservazione del
,' ordine giurtd~co. Ma, in · una fase ulteriore 
del suo sviiuppo, tali tendenze e prevenzioni 
si sono. an da te . via via attenuando, per effet
to ·sia di un prGgressivo approfondimento teo
retico dei p rù•L 1 .... mi concer.nenti i rapporti tra 
autorità e llberta, tra stato e · individuo. ,(di~ 
svelatisi •quali termini inscindibili di un'uni
ca correlazione), sia dell'avvento e del conso
.idamento, in m0lti paesi, degli istituti rappre
sentativi e d·ella ·conseguente trasformaz.one 
dello stato in se. so liberale, per cui esso finà 
con 1' apr,arir.e non più trumento di dispoti
smo, ma creatura. della llbertà; s•a, infine, del 
cr-escente inLèns~ficars•i e complicarsi della vi
ta soctale ge.11erante nuovi probl-emi alla riso~ 
luzione dei .qua:i l'attività dei singoU appariva 
sempre p1ù inadeguata. 

\Per tal modo al concetto individualistico 
della liberta propria del .g1usnaturahs.rno set
tecentesco (e che trovò la sua consacraZione 
a elle ce" ebri « d .chiaraz.ionl dei diritti )) ame
ricana -e· franc.ese) è subentrato un più ma
turo concetto della libertà stessa; come parte
cipazione atL.va dell.'indiv.I,duo alla vita dello 
stato; aila concez_one de-lo «stato di polizia )), 
il concetto delJ o stato -come organismo etico
politico che reau~za . in sè la sintesi di tutte 
le forze della; vita nazionale, potenziandole e 
indirizzando1e a un fine superior,e; ché si attua 
ne,la coscienza degli individui, ma. insieme 
la eccede; che ha una propria coscienza di
;retti a, una rropria digrutà, una propria 
mibsione storica .e ideale. 

E si •è rk ono.sciuto in pari tempo, che vi 
sono · aspetti o domini della· vita nazionale 
(dall'educazione aU' economia) che non posso
no essere lasciati completam.ente in balia del-. 
/arbitrio de" p rivati, e nei 1quali l'mtervento 
dlello stato è no.n solo legittJmo, ma utile. e 
doveroso; che vi · .sono casi nei quali lo stato 
rappresenta 11na p.ù pot~nziat~ individual~tà, 
capace di ~ assumere iniziative o di compiere 
opere per le quali l'attività privata è insuffi
ciente o in eu_ costituisce lo- strumento di rea
lizzazio.ne di una. più. a. ta giustizia, diretta ad 
ottenere che le varie forze individuali e so
ciali possano gareggiare efficacemente tra. loro 
sulla base d, una relativa eguagliana;a; e, più 
in generale, chè lo stato non r.:u.ò, senza tra
dire la -propria. m:ssione, - che .è quella di 
promuovere lo sviluppo dell'umana libertà e 
civiltà, - rinunciare a svolgere un'azione di
retta ad abbattere gli ostacoli che a essa si 
frappongono .e a porre ist ituti, le~gi, ·costumi 
validi a garantirla. · 

.Oggi non c'è partito liberale degno di questo 
nome che n nn vogl ia .lo stato forte: dotato di 
una propria indi vidual:tà irriduciitHe agli -e
lementi che nella sintesi. statale -confluiscono, 
conscio della propria autonoma di.gnit à o <<e
ticità)) e dsoluto a rivendicarla contro even
tuali negazi 0ni teocratiche, non asservito agli 
interessi par1ico1ari di · indiv~dui ·o gruppi, ca
pace di far rispettare con energia . e imr ar
zialità la leg·ge, ~ensibile a tutti i problemi 
della vita nJ.zio"1ale, c-onsapevo le al proprio 
dovere di contr 'buire in maniera positiv11. al
l'educazione dellt individualità, all' [ncremen
.t9 dèlle loro energie personali e dellP. loro ::~s-

sociazioni e aJ i a formazio.ne di una coscienza 
pollticu ili u.rm'nata e s1cÙra. Del resto, per que
sto rispetto·, 11 movimento Wherale it.allano 
può rlchi8marsi idea.mente al1a tradiz;io n.e di · 
quella DesLra stortca ·che raccolse l'eredità · po
li t. ca e ideal.e del cavour e i cui capi, - . per 

· alto senso dello stato, amor di patria , dirit
tura ed energia moraJ.e, probnà ammirJ.i~tra
tlva, - co5tltu~rono. uno dei più 110bi1i grurpt 
dir.-genti che Ja stol'ia del liheralismo europeo 
ricordi . 

Ma per il llberali.smo, « stato forte n non si
gn.fica, però, stato t< ttutoritarlo n o « totali
tario n di tipo fascista, e nemmeno. stato « eti
co ll, uel senso attrtbuito a tale espressione 
da alcuni teor.ci del faf:ìcismo, ·ch e hanno cer
cato un'equivoca giustificazione del regime d-e
spotico, burocrati e poliziesco da esso 1nstau
rato nell a I' lve.ndicaz tone che de~l' eti cità dello 
stato lo Hege1 ha· compiuto contro l ' ind~vidua
lismo atomistico o. liberta.rio di talune dot
trine del sec. À VIII. ·Anzi, nulla gli ripugna 
come queLa statoJatria che •è stata giusta.,. 
mente de·fin "ta come « la più degradante for
ma delL'idolatria moderna>> . Chè il liberali
smo, ~ pur r icow .. scendo l'autonomia. e la 
spiritua,le djgnità dello stato e considerando.! o 
necessario all'attuazione · della stessa vlta mo
rale, come base sopra la quale questa sorge 
e organismo in · cui si concreta - si ricusa di 

. considerarlo come un assoluto, elevato quasi 
a oggetto trascendente di culto, che costituisca 
la suprema 11.0rma de.i.l'umanò operare; al 

· qual~ tutto si debba .sacrific are, persino (co
me diceva. il Macchiavelli) la salvezza della 
pror,ria anima, e al di fuori O• al di · sopra 
dello stato sta pur sempre ll=L chiesa, la · chie
sa in v· sib ile che vive .nella cose: enza dei sin
goli vale a dire la coscienza morale : che sola 
dà alla sovranità del.o .stato piena convalida
zione e sicuro fondamento.; sola giustifica ve
ramente la sottomissione dei cittadini alla leg
ge .e la loro devozione àl tl:.ene comune; e che, 
pur valendosi .deJ:o stato come di suo stru
mento e conferendogli valo-re etico, non si 
esam·l ce però in lui. •E, per .esso, l'autorità 
dello stato trova pur sempre il proprio lim.1te, 
e sia pure un mobile limite storico, neE'auto-

. nomia della •coscienza indi'vidtU.ale, che essa 
non può violentare ·senza distruggere insie
me ogni energia etica e, quindj, la stessa 
vita sua pro.pria. 

Non bisogna dime-uJticare, inf.atti, che l'au
torità deL.o stato ha il suo .effettivo fondamen
to, in interiore homine , neLa copcienza dei 

' singoli, dal cui attivo consenso e dalle cui 
energie intellettual1 .e morali trae fo·rza e ali· 
mento; ed è, pertanto, sempre prororzionata 
al loro grado di au tonomia spirituale, ossia 
al loro grado di libertà. · 

N•è, perchè 1o stato sia fo.rte , è sufficiente 
che nella vita. nazionale .. mperino discip lina, 
ordine, volontà dei cittad~ni di sottomettersi 
a una le.gge ·comune e di farla valere, devo
zione del sing-olo- alla· patria sino· (quando ·s~a 
necessario) a~ sacrifiGio di s€. Ma è necessario 
altresì che vi si ritrovino varietà e 6Tiginalità 
di sentimenti. di credenze, di interessi, ricca 
fioritura di ~n i ziative &pontanee, mobile spi
rito di ricerca, gusto . e amore della libertà, 
irrequi-etezza di vHa. · Tutte cose che a un o&
servat ore superficiale o infatuato di una di
sdpU.na di stile (( prussiano )) potranno. sem
brare sintomi di anarchia, ma che sono, in
vece, segno d. gagliarda, anche se talora in
còmposta, vita lità .e .senza le -qua-i l'autoraà 
si converte in despot.smo la disciplina (o, co
me si dice, la « libertà _ dello stato )) ) in passi- · 
vo conformi&rno, il risr;etto de 'Ja legge in ac
ccttaz:one di qualsias; :egge, la devozione allo 
stato in cie·ca abdicazione di sè stessi, la . po
litica in bu!ocrazia. 

Infine, và ricord.lto che, per H liberalismo, 
la sovranità dello stato è pur sempre sovra-

- nità su uomini liberi; .e quindi non è un 
potere . illimitato, ma un potere di lim~tarsi 
da sè mediante la creazione di un'ordine isti
tuzionaLe e giurid:co, al L!uaJe individui e sta-. 
to sono parimenti vincJo..l!at.i. Ordiille la oui 
formaz:one non può essere opera di una tem
poran ea prevalenza quantitativa; ma un'opera 
alla quale collabori.no in maniera effettiva, 
- attrav:erso larghi dibattiti nei consessi par
lnmentari, nei gruppi po1itici, nella stampa, 
nelle associaz i·onri. •culturali o. professionali, 
ecc. - tutti.' i rartiti, i ceti, le energie posi
tive della. nazione; s ~cchè la legge voluta dalla 
maggioranza legale acquisti tale forza mo
rale da imporsi anche al rispetto. della mino.
r ahza .e diventi davvero. espressione della « vo
, optà generale n, o, che oè lp. stesso, dell'auto-

. governo del popolo . 

J\LFONSO ·cASATI 
Il 6 a~osto u. s. è _ cadJuio in oomb(J)ttimte'n

to a Barrbara, sru.~ frorntJeJ. ·dJV Ancona;, l',wrroico 
A~fons:J èa.JSati, tenenoo dei gr_:aJn.a;tieri., ar
ruo,f:aJtCts·i volont'arrio ·tra.1 i primi. nel corpo 

italiano di liber.~ne. 

1-lf.'o·nso ClliSa•ti e1·a1 l'unico• figlio d'.elJ con
te s·ern.. Aless,aJllll.ro- Casmti, m ;.n.isotro ikl'la 
gu.errr'(J,1 n,:e1l ga.bin~e.tto Bp.n1omi, Òhe nelZ' u,lti.· 
mo quindice.nnio·, U!Vev-a faJtto dell:aJ sua.! casa aJ 

Milwn'O un oentro·, o•ltre che d1~ ·JW<bile• vita 
oul:turale, di azione po.fitic.a1 lVberale; è pro'
nipote di Gabri.o .Casat.i, · che nel 1848 fu ca-

. po dJe1l governo· protVV'isoniJor ~om.bardlo e proi 
prresid'e!nte. ckl oonsigLio i;n. Piemonte, e di 

T ereJS~: Ca\Salti Confalof11Jier~. 

All' amiao ClliSa.vi e Ull~OJ SUJaJ Co1nsorte, e·s•pri. 
m~(]Jmo te commo>Sose con.dJo.gliarnze. ~e;ì, re•dat
.tori del Caffè e dJi. twtJti g!Ji amici; . delil' alta 

Italia. 

ITALIA E GER ANIA 
_NEL SÉCOLO XIX 

'La propaganda .neofascista, nel suoi sforzi 
per g.iusti.ficare l'alleanza. con la. G'3r1uania, 
non clssa di jnslstere, oltre e più che sulle 
a ftiil..l.tét ideo. ogiclle tra fuscismo e n:;tzismo, su 
due tem i : la profonda ana~ogia fra il movi
mento unitarlo itali ano e quello· germanico nel 
;:yecolo AIX e 1' appuggio, diretto o. in d t retto, che 
a l Risorgimento avrebbe dato la · Prussia. A 
leggere, anzi, gli · arti>coli di un Farinacci, di 
un Rolanru Ric'ci e di aJtr1 zelatori profes <o
na.i de-fl'A se, si direbbe che, in quel secolo, 
.LtaJ.a · e Germania abbiano oostante.mente 
« marc:ato n ins1eme, accomu.nate dagh stessi 
idea .. i e animatè dal mede&imo spirito·. 

Contro costoro., va ribadito Q.nzitutto· (.e non 
solo p er ragioni dJ. contropropaganda, m per 
r1stabilire la v.erità) quel che ·è stato dimostra
to _ dal Croce neLa sua cStoria d'Europ·a.: e 
cioè d).B, nonostante talw1e somiglianze ge
neriche, la formazione del R_egno d'Italia .e 
quel a dell'Impero german co furono due pro
cessi torici intrinsecamente diversi, quando ' 
non addirittura. oppo?ti. 

Il Risorgimento italiano· mirò, o.ltre che al
l"un:.ficaz<oll e e all'indipendenza nazionale, alla 
conqubta. cie:la libertà p-ohtica;- -si SIVOlse e si 
compì per intero nel segno della libertà e tro
vò la sua suprema; consacrazione nella politka 
liberale del conte di Cavour. 

Invece, la fo.rmazione dell'Impero· germani
co 11on fu un moto nè di libertà nè di indi
pe.ndenza dallo straniero (il lor'o. Befreiungs
Prkrie.g i Tedeschi lo •combatterono, se mai, 
n-el 1813-14, contro Napoleone), ma di · ()"''lgani~ 
zazione unitar1a degli ~tati tedeschi so.tto· l'e
gemonia della Prussia; si attuò c,on i metodi 
bismarl,kiani «'del fetro e del sangue>> e nel 
disprezt.a delle istituzi{)n{ liberali; e aggrarvò 
ancor più il carattere autoritario e militar.esc.o 
della monarchia degli Hohenzoìlerru (alla cui 
ombra lasciò sopravviver.e quella degli Att-
sburgo). · 

Ancor più ra.dicale il contrasto fra patdotti
. smo itdiano e nazionalimno germani-co : netta

mente precis·ato dal Mazzini in una lettera 
. de · 1861 ad alcuni uomjni politici tedeschi. 
« Voi --. egli scriveva - non s.i•ete evidente
mente Alemanni che nel senso puramente lo
cale e materiale della ]:arola; io sono Italia
no, .ma uomo .ed Europeo a un tempo. Adoro 
la mia patria p.erchè a<ioro baJ Patria; la no
stra libertà, perchè credo nella :tibertà. I no·
tri diritti perchè credo ne1~ Djritto. La nazio
na~ità per me è santa, perchè io vedo in essa 
lo· strumento del lavoro pel bene di tutti, pel 
progresso di tu}ti .. . >>. 

Invero, neU'Italia~ del Risorgimento (come, 
del resto, del cinquante:p.nio suc·cessivo), il se:nr 



Quando si ode domandaJre se- alla liber.tà 

sia p er tocca·re quei. che si chiama z.' a"!veni
re, bisogna rispondere che essa ha1 di .me.~- .. 

rlio: ha l'eterno. 
B. CROCE 

t m ento naz ~onaLe non degenerò ma~ in an
gus o e fanat1co n azion·ausmo, ch1uso od o-

, st1le all'upera e a i val-ori umam d·egli a ltd 
iHJ.!JOlJ. A!!Zl, fu sempre ·caratLenttuW, olu~ 
t;!le da. unu s1J1Lto di ge1~erusa li1era.ità e dl 
umana gcnt.iH:! ZZa e da f.erwa fede ue11a su
prtlnlat :a dei vawri ~ deali, dal rispetto del di
r itto d tll le a ltre nazioni alla iud.1,L: 81ldenia e 
da r .conosc mentu del contTibuto da c1ascuna 
dl · essk! arrLcato a ,l umano ill c ... vllirne-uto. l!. s.i 
Jriento verso l'ide ""le di una co.llaborazione 
det popoli e, più m part .co1are, di una libera 
c~. SSùC az~one europea in cui tut1i potessero tro-

. vai\.: l'org anizz :..~ zione piu vam.agg1usa . per 11 
oro J.a v m· o e . .l loro prugresso. l,n y:u8sto idea~ 

.e si tfova1· .... no ·Gonc'urdl sp .riti dlvers ... ss.mi -
com e Giuseppe Mazzmi e Camil10 di Ca vo ur, 
Alessandro :Manzoni e l:uosuè Card ucci - i 
quali se.ùti.cullO e a ff Ù m ar ono sempre la na
ziolle m mdi solub ·le conn essw11e con )a. l~ber
là .e l' um anità . Lo stesso prima t o· r. ve.h d.cato 
a J I t a ~a dal .Mazz.ni e dal Gioberti era essen
zlalw ente di natur a ideale; aiiermazwne di 
cna m Es·one d~ l.bertà e di civiltà,- di una 
,, ~n~t t at.va >> destinata a dar.e a tutte le na
zioni divise o sogg;ette allo straniero lo sti
molo e l'esempio de). ~' u nifiéaz.o.ne' e del riscatto. 

In Germ~mla, invece, il pens~ero poLtico · di
mGstrò fin daLe origini la tendenza a esalta re 
al clls .. pra dei fattor ... culturali e m Jrali del.a 
vita na"zioa a e quelL natura1lst td del '' san
gue >> e del (( suo .. o ll, a cons ... derarè cioè la 
natLne e ~ ~ enz a m ente cume un fatto natura-
e, J:I'eparJ.ndu oosi s ·n dall'età romantica le 

d v. a._. an: .e ·ctegcneruz:uni d eU odierno razzi
brno. E .1 se ut .me.11to patriottico e nazionale 
s' ~mp 1·o t0 sin da4 princ lpio. a uno spirito di 
orgu6 ~o·O d. s.irpe, dl fanat-smo, di esaltazicr 
Ile deL_a -Deutsche it e di amwziose volontà di 
darlé o accre cer1-e potenza n el mondo, di di
sprt:zta · verso le a ltre -comun...tà n azionali, de
st. nato a i.uc rudirs. sempre più nel co.rso del 
sèco:o XIX. Onde fu detto g. ustamente (dallo 
Heine,- se ·nou erro, che m eutre il p atriottismo 
a:largava il petto a tutti g1i altri popoli, ai 
Tedcsch, lo restringeva, chiudendoli a la com
prens tone e alla· simpatia. Già il Cavour, nel 
suo _pnmo grande d scorso di poliCca estera 
tenut-o il 26 Ottobr-e 18 1-8, lo av erbva chiara.. 
mente .((H germaues ... mo a:rpena è nato, e già 
minaccia di turbare l'equiHtrio europeo, già 
maliifesta pens:eri .d. predominio e di usur
pazio · e l>. E fu infatti in Germania, neLa Ger
mania bismarck .ana e g J glielmina, che l'id·ea 
r.umanf,ca della missione de~ popoli si tra
:: formò da idea di una missione educatrice e 
LberatÌ'ice in volontà imperlalisLca di espan
sione e -d ~ egemonia; e l ~dea del ,, primato >> 
11el '..~. spiraziune a un primato non g1à ,, civile 
e mo rale )); qua le q 1elJo rivendicato dal Gio-

··- ertt all'Italia, ma fondato sul la forza detle 
at·mi e su. princ:pio naturalistico della su- · 
perio.rità razziale. 

* * * 
Che· poi · la Germania, ·.e in particolare la 

Pruss a, abbia da.to ùn dec:ìs~vo contributo 
a.~ proc~_sso di un.tìcaz.one e liberazione del-
1'ltit1_i'à, è te.s. ·che saio la ignoranza -e la ·ma-
afede Ikeo-fascista J;ossono sostenere. Anche 

:tui b sta rico.rdare brevemente t fatti. 
A c.• gnurto è notu che, ne; periodo della Re

. st a u : az1o_ne e sino aLa cris. r ivoluzionaria 
del 1?,i8;· la Pru-..s~ a isp ... rò la sua politica ai 

.. prindpi de lla Santa Alleanza e collaborò a t
ti vamepte con l'Austria e la Russ ia a · compr .-

··-,:·mcre .. ~e reprimere ' in . tutta Europa le nuove 
asp1razion· liberali e nazio.nalL Nè in quel pe
ri• do nessuna voce s i Ievò m ai in Germania a 
difender.e la causa degli ItaHani oppressi; anr 
zi , i fautori della grande G.errnania .conside
ravano non so o Trieste e il Trentina, ma 1o 
stesso Lombardo-Veneto ~come nec.essarl alla 
integrità e alla potenza del germanesimo. 
Onde a ragionl H Manzoni, nel Ma-r::, o 1821, 
pot.< va · lamentare che. i Tedeschi, dopo aver 
fatto appello nel -1813 al princir,io dell'indipen
denza naziona 'e de _ pop '1 li, dessero m an forte 
a..: li Au~b iaci p er opprimere gli Italiani. 

Nel 1848, . qu ando anche 1a Germania parve 
mettersi sulLa via deLa rivoluzione Lb-erale e 

naz :onale, le cc·se non mutarono punto. Nè i 
'PdluUCHl d~lla P OSllaHlà. ne gli ltaiiani ael 

reutluo riu::.cirono a far vaLere presso 11 Par-
arneuto naz. ori~de di Fra.nco1-òrt.e 1.e loro aspi

~.. oiH a uua s.~.u. pur modesta autù11·omia. AH
tl, ·esso a:s& n se 1J e! courfronti de ~1a causa ita
ll.a:rta ~ un atteggiamento netto.m ente osd.1e, dj
chiarand.o.-.. ll te r e::rse ledesco il dom!n LO su 'l ren
to, g ."" pru1c . .r.atù cieh lmpero, e su ·Trieste, 

' -sbocco germauicu ne~l'Ad11at1CO. E quando il 
· dev utu to Acn ou1 Hu ge si levò, nobLe cccezio

Lle, a. d1ieHtiel e 111 quell'assemblea il prmcipio 
del dintto dei popoli alla indipendenza, e ne 
dedusse non so.o 11 dir. tto dei . Tedeschi a es
sere 111l. er 1, ma anche ·quello dei Polac,chi ~ 
dèg ii h ali a ui, so;:;glungendo: '' Gli Italiani 
saranno una .na.llone, e . 1 .H.a.detzki dovranno 
essèr catc.at.i dall'italia))' ne seguì una vera 
tenrr: esta; e gli url., le m .naccie, le ingiurie al
!'mdlnuo dell oratore mostrarono ch .~.aro qua
le fosse l'intimo pensiero della D.~. eta di Fran
co .or te nei confro.uti degl'ltaliani, e piu in 
genera Le de. popoli desiderosi di conqu~stare 
la propria .~..ibeità. 

N el 1859, diuastte, governi, aristocrazie, cirp 
co.ii m .Ltari, Grand· -l e deschi, catto1 .~. ci, furQr 
IL tutt i pe1· l Austria e quasi tutti per l' inte:r-
vento a hauco di questa. E solo la d.~.ftidenza 
del governo asburg~co e 1l su·o nhuto di con, 
ceder e a t re di Pru.ss. a 1'eve;utu a.e comando 
d2l~e t l' uppe non austr1ache, im:ç edirono che 
y:uesto stato scendesse in campo contro 1a 
Francia. e 11 P iem onte. Ma la violenta campa
·gHa au bfraucese scatenatasi all ora in G.eima 
.111a e 1a m~naccia. pr u sslana sul Ren o diedero 
egualmente i .oTo frutt., giaechè furono le 
cause che syiusero Na.i-Joleone Ill a tronca re 
1a g uerra a Villafranca. 

Anche nel 1860 - mentr e il governo britan;; 
nicu p1·esieduto dal Palmerston dava. alla cau
sa italiana un decis.vo appoggio po1it...-co e 
mora~e - quello pru_,s.ano continuò, di con 
certo con la .H.ussia e l'Austna, a osteggiare 
il movimento un ... tario itaLano: contro i1 qua-
1~ prese mmacc1osa posizione nel convegno di 
Varsavia dell'ottobre di quell anno. 'E Gugliel
mo 1, a... pari d.~. gran parte del ceti d~rigenti 
del suo paese, conservò a lungo sent1menti di 
dd fidenza ~ di ostilità verso il nuovo reg.no, 
sorto da una rivoluzione l.berale, per autono
ma volonta di ropolo, in contrasto con i ve,c
chi principi d~nastici .e autoritari. 

Ouanto ah' alleanza del · l8G6, - conclusa do
po m v.te perpl·esstta e mcertezze e in un'at
mosfera di rec1proca dif:fidenza, - essa fu 
un al.eanza purnmente militare, determinata 
da una temporanea coincidenza d' .~.nteressi; e 
givvò, piu c.:he all'Italia, alla polit.·ca del Bi
smarck e alla Pruss.a. E' noto (ed è stato con
fe ,m ato con nuovi pa rticular1 dai do.cume.nti 
pubbLcati pochi anni fa dal Borto4o'tL) elle 
1 Italia avrebb·e ottenuto il Veneto ... anche r~
manendo n eutrale; mentre il suo interyento 
1-nchiodl> .neLa va lle padana più di centomila 
uom.ni che sarebbero riusciti preziosi al.'Au
str.ia su •. camp~ di Boemia. Come pure è noto 
che a .i\i1to1sd.Jurg il Bismarck non si 1=eritò 
(contro i pattJ di 1Jerlino)1 di concludere di 

ropria iu.zi a tiva un armistizio separato con 
l'A . str ia sn1za aLcordars. prima con l'Italia, 
garanteu do b·ensì u questa il Veneto, ma non 
appog,s·. andun.e , anz i asteggiandone ne.ttamen
te le aspirJlzioni sul 1 rentino, che per lui ri
m an eva pur sempre· il Tiro .o merid.onale. 

Meno noti sono gl'incora.ggiament.i, le solle
c:tazioni e i pro.babili a iut1 finanz.iari da lui 

. d.tti negl.i anni immediatamente succc sivi a 
Mazzini e a Gac,baldi (tra l'altro, all' i.tliziati
va garba dina che condusse a Mentana), allo 
scopo di iu debol ire la situazione del ·governo 
italin n o e di g u, stare i rapporti italo-fran-

.cesi. 

Al pari dell'al ~ eaHza militare del 1866, ra:
ìcanza pojit .ca stretfa tra Italia, Germania e 
A .1 stYL nel 1882 giovò soprattutto ai ·fini del
a r.:olitica del Bismarck1 · d.retta ~Il' isolamen
to dena Fr .. ncja e al consolidamento del pre
dominio tedesco su ll'Europa. continentale Cer
t amente essa contd buì a rafforzare la. posi
zione internazhinale dell'ItaLa; ma questa non 
consegui nn s.cu ro mig· iorarnento e potenzia
men to se non quando il n ostro paese, abban
don ando l' esa:::.pcr a.to e steriLe triplicismo del 

. Crispi, s i volse a inte1grare e temperare la 
Trip 'ice con gli fl CC•Irdi mediterranei con.clusi 
nel 1900 e ne L 1902 CO·Ili la Franèia e con · L'In
ghilterra e r icqnquistò così la propria libertà 
d.i movimento, ' 

~:jfl· 

Tra i rarppresentarn ti del Pa·rti'to Liberale I
t1alian o- che partec,pano al gov erno nazionali 

r ·sicduto da Jvanve J.; onomi figurano: Aies
swuJro Cu.stLti , m iais lro della guerra,, ManeUo 
Soleri', ntinistro de l. tesoro, Nicco-lò CaraAndl
l.'i, rnmi.s tro sen::.a1 purta.fo gl,o , il so.ttosegrt
tario a.gli EsteTi Visconti Venu sta, il sottos e-. 
gretario all'av iazione Scialo·ja. 

· Il conte Carandm. ha preso nel galbinetto 
JJ Oli ••'IÌLL il pu·sto dt. Benedei ta Croce, dimessosi, 
dopo il pa.ss.aggio dei go'V erno da Salerno. ~ 
R ma, pe1· Tagioni stretiamente person-ali che 
non hanno stupito affatto i suoi am1.ci. 

A questo propo~sito', se:gna,Liamo ai LeV.tori che 
la le·tterii dell' illusre presiden~e del. Par t·ito a 
Bonum·i pùbbl cata dalla stampa fascista. nel 
luglio scorso e riprodotta, anche su manifesti 
murali af{ìssi a, Milano e aUroV C\ è assolutlli
mente aqwcrifa. Bene.detto Croce ha continuai
iJo a. dare la sua att ic a opera aUa . direzione 
del pa,rtito e il suo autorevole appoggio al. go
v trnn nazionale. E ha espresso co·n la con sue
ta, chiarezza e energia il suo pens i.ero. suUa 
presente situazione .politir;a ita liana anche 
nei rapporti con gli (( alleati>> neL discorso te
' uto a R 1rma il 19 srNembre e che· è sta1to p•ar
-zialmente riprodotto anche da radio Londra. 

*** 
Nicc ;lò Carandini, ben noto a1 tutti gli agri

co Lte ri de lla Valle Padan a per la SU(J) g ande 
az enda d i Rocca in P ietraJ, è stato rion. i nato 
am basciatore a Lon.dTa; 'l'ommaso, Galtara.ti 
Scotti a Madrid. A i pvsto d'i Carrandini JUa ~• 
ru..ppreseTd ante il n osiro· par.ti to t ra ·ì m1 ?.istrt 
senza portafoglio è anda,to ora l'av'V. !t1. anlio 
Brosio·, torinese. 

l'rw i giornali pubb licat·i a R01na dopo la 
l berazione. deU.a1 città ha avuto· g,rande suc
cess QI d1 t'z:ra~tura (1~0000 copie giorna.lieré) e 
di cons mso il Risorgimento Li,t erale de t qua,. 
le è atti-vo CO<llaboratore Benedetto Croc e. 

., Mussolini ha· s m p re ragione , 
« Se la Germania vince, bisogna mettersi 

in menle che la rovina cerli&s~ma e 'totale 
ci attende )). · " 

24 maggio 1918. Scritti e D.scorsi, v·ol. Lo 
pag. ::no. 

<< 1 ;on c : è da nutr~re illusioni - dopo l'e. 
sper e . ..1.za triennale della guerra - suba lon
gaJL m 1ta dei barhari cu,ltw·iz.z.ati. Tutt.n ciÒ 
che ~ loro complici dell 'intern9 vanno p•ro.
palando è. pura, sfrontata m.e.ruzogna )). 

28 novemhre 191-7. Scntti e D ~s c oTs , , vol Lo 
pag. 293. . 

« Non ci ·può es1sere più IJJeSISiUJilO in bw:ma 
fede, nemnl!eno r ultimo oscuro oeTvello che 
pOSSiél r i.telllere rO pen.sare che non, è la Ger
ma.ru.a ohe. ~- voJ.uto la guerra e che non è 
la Germania ohe V1J-Ol corutJ.nuare La guerra 
per ridurre t'Uitto ·il mondo in liDa ornbile 
caserma pru~.aDia ))·. 

8 aprile 1918. Scritti e Discorsi vol Lo 
pag. 306. ' 

« Non dall'interno , m.a dall'esterllJO è ve
nuta e1 verrà k salute del p01polo tediesc'o. 
Coi canruoni e oolleo baionette dei liben po 
poh, quello ohe s1i riteneva il popolo eletto 
&l conte.ruterà d'ora innanzi di es:ser·e1 uguale, 

· se non. inferiore, ag1ì altri. Ecco l'obiettivo 
più alto della guerr:a .)). 

12 novembr.e 1918. Scritti e Di.scotsi, vol. 
Lo, pag . . 365. 

« QUJand!o c:i rappresen\tiamo che cos. slél
vebhe stat,o il m.ondo sotto lo soettJ:o de cr.i
m~nl(lle di Berlino, qruando riooriliamo tutto 
ciò che la razza: nem:ca ha compiUII:o in cie
lo, in tena, in mare, noi sentiamo nella 
tranquilhtà . della nos:-.ra ooscienza che il 
p'l·ezzo - per quanrto alto e sanguinoso - è 
stato adJegrua.to al riscatto ))•, 

~2 novembre 1918. Scritti e D:scorsi, vol. 
n. 01 'pag. 363. 
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